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ELEROS
CHEMUOVEILMONDO
Ne discutono a Caprigrandi scrittori,
daJonathan Safran Foer a DonnaTartt
e Sandro Veronesi. Che anticipano
in esclusiva a 1o donnaleloro riflessioni
di Gulid Cdlligaro

!'-l TLDL5TDERToAMLo'Enroc\I cosa.Ne€ranoconv'ntighanri(higreci
l-{ cr'ediE.os**,no ratto un dro, Églodi Poverrà e Ricchez?a- Penia

I-l e Poros. Eros sarebbe dunque la epinra a cercare qualcosa che in pa rte
già siamo, l'anima gemella. E proprio a Eros è dedicato qùest'inno il lestival
L, conaeîsazioni, serittori a cotftosto,.he d^ sette edizioni porta a Capri per due
fine settìmana i ggantì della letteratura anglosassone a conversare su un tema.
Sono passati di qùi anche Davìd Foster Wallac€,Jonathan Franzen, Iar Mc
Ewan. Seguendo la traccia degli ideatori, Adonio Monda € Davide Azzolini,
inevitabile è stato peÍsare aunamodernaversione delsin?oîio co cùiPl^to-
ne rnise a tavola, a parlar d'amore, i rappresentanti della Polis. In esclusiva per
noi, dunque, i massimi aùtori amerìcani, e qualche degno collega italiano, tutti
ospiti del festival 6no al j luglio, ci hanno regalato ognuno ùna personalissima

riflessione sull'Eros. lmmaginiamoli davanti aùn banchetto... .

$andro 
rUeronesi

E l'€n€rgia ché pelmette di affron-
tare laviîa, senza t€nerconto della
sùa cadúcità. Eil sapore dellanela,
.ùé úéll, melàindoviniamo afthe
se non ar.iviamo adarle rchúeno

{lcolelQa*s
L^ ck^NDE c^s^ (Gtada)
Qúando avevo 16 anni scrissi
un appassionato po€ma su Mikhail
Baryshnikoq Lo spedii aJos.ph
Brodskij, che per me era ùn
mentore a qtrell'època. Mi!ispose:
.II sesso è piìr facile da farsi che
da sÙivelsi, e il tuo poemare è
làprova". Niente di quello ch€ io
.bbia mai letto oscritto haancora
smentito queste parole-,

AMOROSI CONFROIVîI
:1i .tn)t I I rtrd.n,ti ,.ritt t ì
.,,f1r,1,s1 tic.crCrpri
"!!i c.lomani c drllì aìj luglio,
..n ilr\regno di C!..i. Ognì

!n)rn)ùtrrù!,re.cgìiàu nc.orto
L,,.dtro ispìrxto a Eros che
.hri il vi. r ùn dialogo letteerio.
1',l. l,t.rrttrt.i. i ;t

CathleenShine

Eros? Un desidèrio senza scampo.
Gualdate il dipinto di Correggio
G,be€ , Ia: Giove piomba su Io come
unàrùvola,unmistero.
E Io si abbandona con sensualitàr
a qùalcosa che non può ved€re.

Jorathan Saftan foer

Dipende tutto dal contesto. P€r
es€mpio, qu€l che c'è di sensuale in
un nègózio di scarpe (pèr qùanto hi
rigúarda núlla) è complétamente
diverso da qú€llo che potrebbe
significarlo nel negozio di un
cortadino (che per m€ è molto).
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^t!o 
(}úon d ddot ù

P€! parafrasare il mio primo
imegnanté di scrittura, Gordon
Lish:.Ltlrore che facciamo è quello
di pensare che il sinbolo dell'anore
sia la calza nera a rete, quando invece
lo è il calzino bianco sporco".

cPhilt;p kpate
DúE M{RlúfNr (GaJf ednofe)
Elos è prima pi€nezza, poi senso di
woto. E fuoco più tentazione. Scopri
i sensi concertrúdoîi sú pi.coli
deîtag1i, che qúalche volta possono
esserè peisino dei difetti, perché la
perf€zione non ha posto nel r€gno
di Eros. Iú ur libro oinun filú
pe. me l€ ùniche scenè ver.merte
sensuali sono qúelle che mi poltano
a contatto con la psicotogia dei
personaggi. Altlimenti è meglio

cDomuÍam
,! Prccolo ÀMrco (R,r,o/,
Ogni atto cr€a.iú, datlo s.liveiè
alcucinarè, habisogno di Eios -
ùna scinîilla di magia e amole -
per esser€ daw€ro brillante. Per
unartistaè impossibile crear€ ad
alti livelli senza Dros. Viceversa,
pe. chi la fruisce, ess.re veramente
coilvolto in ùn arte vúol dire entlare
in nnó it,tó .rÒti.o.

eTîarm cDesìati

tERNorr (Ma dada,i)
Ltlos non è p€r tutti, è uno stato
sentimentale per pochi eletti Una
qualità! immaginifica € fentàsiosa
che si esercita con lo sguardo, con
il sogno e con la cu.iosità. Dalla
parte oniricaa qùella animal€sca,
c'è sempre la lente degli immaginari
che si irconÍano, coincidono, si
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aq!.rl è il eosto ronanzo eîotico prefeito? Scriveteci sl. ;odonna.it
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